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Block Notes n. 16, giugno 2019 
Dipartimento Welfare e nuovi diritti della Cgil Lombardia  
A cura di M. Vangi, L. Finazzi, M. Vespa  
 
In questo numero 

1. Dalle agenzie di stampa regionali: 
Lombardia Sociale 
 

2. Dalle agenzie di stampa nazionali: 
ü Le sigarette a riscaldamento di tabacco sotto la lente dell’Airc  
ü Demenze. Iss: ne soffre 1 mln di italiani 
ü Il nuovo Programma Nazionale Esiti  
ü Corte dei conti su tetto di spesa personale Ssn  
ü Patto per la Salute. La nuova bozza: via il superticket ed esenzioni per reddito  
ü Conferenza delle Regioni. Nel Patto per la Salute tagli impossibili, li contrasteremo 
ü Fine vita. A marzo 2019 oltre 62.000 Dat consegnate ai Comuni  
ü Anac: con applicazione prezzi di riferimento possibili risparmi per 700 mln di euro 
ü Oms. Malattie sessualmente trasmesse: un milione di nuovi casi al giorno nel mondo 
ü Patto per la Salute. Grillo: pronta a dimettermi in caso di tagli  
ü Ticket. Tra farmaci, visite, analisi e pronto soccorso la spesa nel 2018 sfiora i 3 miliardi  
ü Specializzandi nel Ssn. Incontro Miur, Salute, Università dopo le polemiche  
ü Rapporto Gimbe 2019: sanità pubblica cade a pezzi  
ü Autonomie. Stefani ai medici: Ssn rimarrà nazionale e solidale 
ü Contratto sanità privata. Sindacati chiedono alle Regioni revoca accreditamento  
ü Spese sanitarie. Istat: nel 2018 ogni famiglia ha speso oltre 120 euro al mese  
ü Contratto sanità privata. Aiop e Aris: resta il nodo della deroga ai tetti di spesa 
ü Oppioidi. Allarme Ocse: tra 2011 e 2016 morti correlate in aumento del 20%  
ü IX Rapporto Rbm-Censis. “Lea negati per 1 italiano su 3  
ü La sanità è al collasso? Forse ancora no ma il Paese sì e il rischio è che crolli tutto 
ü Pronto soccorso. Pronte le nuove linee guida  
ü Sanità integrativa. Vecchietti (Rbm Salute) a Grillo: istituire un vero Secondo Pilastro 
ü Eterologa. Il Consiglio di Stato: “Modificare lo schema di regolamento 
ü Ospedali pediatrici. La ricerca dell’Aopi 
ü Lombardia. Esenzioni ticket, cambiano le regole. La Regione approva proroga 
ü Tubercolosi e migranti. Simit: il problema sono le condizioni di vita, non la provenienza 
ü Sedentarietà. È la causa di 90.000 morti all’anno. Da Onda una campagna nazionale 
ü Summit Oms su malaria in Cina. Ancora 21 paesi in cui la malattia va sconfitta  
ü L’annuncio del ministro Stefani: l’autonomia è incardinata!  
ü Sanità: i dati del Programma Nazionale Esiti 
ü Sanità: Rapporto Gimbe su sostenibilità Servizio Sanitario Nazionale  
ü Sanità: le risorse per il 2019, via libera a tre intese ed un accordo Stato-Regioni  
ü Sangue: salgono a 1,7 milioni i donatori  
ü Sanità: indagine Rbm-Censis su pagamento diretto prestazioni 
ü Istat: i dati 2018 sulla povertà  
ü Facciamo i conti giusti sul federalismo differenziato 

Epicentro 
 

1 Dalle agenzie di stampa regionali 
Ø Da “Lombardia sociale”: www.lombardiasociale.it 

Lombardia Sociale è un progetto realizzato da IRS - Istituto per la ricerca sociale - e 
promosso da Acli Lombardia, Caritas Ambrosiana, Confartigianato Persone, Confcooperative, 
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Gruppo Segesta, FNP Cisl Lombardia, Fondazione Cariplo, Legacoopsociali, SPI Cgil 
Lombardia, UIL Pensionati, Auser Lombardia, Arci Lombardia. Per iscriversi alla newsletter: 
newsletter@lombardiasociale.it  
 
Dalla Newsletter n. VIII del 20 giugno 2019 
Spesa sociale. Una story map che mette a confronto gli ambiti lombardi nella spesa per i servizi e 
gli interventi sociali, per le diverse categorie di utenza  
Anziani. Un commento ai dati dell’osservatorio sulle rette RSA del FNP CISL. Le questioni 
“nascoste” dietro le cifre  
Disabilità. Il diritto alla presa in carico: riflessioni a partire dall’indagine di Ledha e Uniti per 
l’Autismo 
Welfare comunitario. Una ricerca sui luoghi del welfare e le lezioni apprese dai progetti Welfare 
in Azione. Appunti dal 32° quaderno dell’Osservatorio della Fonazione Cariplo  
Negoziazione sociale. Dati e riflessioni dal rapporto sull’attività negoziale dello SPI CGIL in 
Lombardia 
Contrasto alla violenza. Nuove risorse e nuovi progetti per le Reti territoriali di contrasto alla 
violenza contro le donne 
 
Dalle agenzie di stampa nazionali: 

Ø Da “Quotidiano sanità “ 
Dalla newsletter del 3.6.2019 
Le sigarette a riscaldamento di tabacco sotto la lente dell’Airc: “Non aiutano a smettere di 
fumare, danno assuefazione e non sono ancora chiari gli effetti sulla salute”. 
Non sono ancora disponibili studi in grado di dimostrare che l’uso di sigarette a riscaldamento del 
tabacco riduca il rischio di cancro rispetto alle sigarette classiche. Per tutti gli altri effetti sulla 
salute mancano studi sufficientemente ampi e prolungati e i livelli elevati di nicotina possono 
indurre dipendenza, specialmente tra i più giovani. Lo scrive l’Associazione italiana per la ricerca 
sul cancro sul proprio sito online rispondendo a una serie di questioni sui danni per la salute rimaste 
tutt’ora non del tutto chiarite. Leggi tutto.  
 
Demenze. Iss: ne soffre 1 mln di italiani. Il 4 giugno l’open day 
Secondo i dati dell’Osservatorio Demenze dell’ISS in Italia un milione di persone sono affette da 
demenza, 600mila sono colpite da Alzheimer e circa 3 milioni sono le persone direttamente o 
indirettamente coinvolte nell’assistenza dei loro cari. Colpisce in numero maggiore le donne. 
Domani nei giardini dell’ISS saranno organizzati dagli 11 Centri e Dipartimenti 12 stand tematici 
con cinque percorsi dedicati ai fattori di rischio e di prevenzione, terapie, biotecnologie, servizi per 
il cittadino, giochi e scienza. Leggi tutto.  
 
Dalla newsletter del 4.6.2019 
Migliora l’assistenza ospedaliera, ma la sanità italiana è sempre a due velocità. Bene le cure su 
infarti e protesica. Ma su chirurgia oncologica e cesarei ancora troppe differenze. Il nuovo 
Programma Nazionale Esiti 
Presentati oggi a Roma i risultati del nuovo Programma nazionale esiti di Agenas relativo all’anno 
2017 e che, grazie a 175 indicatori, fotografa ogni anno la qualità delle cure ospedaliere. Migliorano 
le performance di parti e fratture, ma bisogna ancora lavorare per raggiungere gli standard 
internazionali. Frammentazione nella chirurgica oncologica. Da superare l’eterogeneità intra-
regionale anche nelle Regioni storicamente virtuose. Ancora troppe strutture con volumi di attività 
sotto gli standard. Leggi tutto. 
 
Dalla newsletter del 5.6.2019 
Corte dei conti su tetto di spesa personale Ssn. “Mai rispettato: nel 2018 sforato di 5,5 mld”. E 
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Dl Calabria favorirà Regioni con maggiore spesa 
A confermare quanto già emerso da una nostra analisi è la Corte dei conti che segnala come la 
misura che fissava un limite alla spesa del personale sanitario fissandola al livello della spesa 2004 
ridotta dell’1,4 per cento, in realtà non è mai stata rispettata. E poi sul nuovo tetto contenuto nel Dl 
Calabria precisa: “Più favorevole per quelle Regioni che hanno mantenuto un livello superiore al 
complesso della spesa (quindi le Regioni non in Piano di rientro) rispetto a quelle che invece hanno 
dovuto mantenere un profilo più stringente”. Leggi tutto.  
 
Dalla newsletter del 6.6.2019 
Patto per la Salute. La nuova bozza: via il superticket ed esenzioni per reddito, carenza medici, 
fondi integrativi e nuove misure per le Regioni in “rosso”. Ma il nodo restano le risorse, 
vincolate agli equilibri di bilancio 
Pronta la nuova bozza del Patto per la salute (la prima risale a marzo e venne però liquidata come 
bozza tecnica). In tutto 19 articoli che ridisegnano molti settori della sanità. A partire dai ticket e dal 
personale. E poi fondi integrativi, standard ospedalieri, partecipazione del cittadino, liste d’attesa, 
controlli su erogatori privati, ricerca sanitaria, programmazione, reti socioassistenziali, investimenti, 
governance degli Enti vigilati, mobilità, nuove misure per le regioni in Piano di rientro, Hta e 
definizione delle risorse per i prossimi anni. Leggi l’articolo. Link al testo.  
 
Conferenza delle Regioni. “Nel Patto per la Salute tagli impossibili, li contrasteremo” 
Così il Presidente della regione Molise, Toma, che ha presieduto oggi la Conferenza delle Regioni: 
“Già le Regioni hanno difficoltà con i riparti del Fondo a loro assegnato, figuriamoci con ulteriori 
tagli: si parla di 2 miliardi di euro. Ma questa cosa non è fattibile”. Leggi tutto. 
 
Fine vita. A marzo 2019 oltre 62.000 Dat consegnate ai Comuni. Pronto decreto con le 
modalità registrazione alla Banca dati. La relazione al Parlamento 
Il decreto (vedi testo) stabilisce le modalità di registrazione delle Dat nella Banca dati nazionale, e 
definire anche il funzionamento e i contenuti informativi della Banca medesima nonché le modalità 
di accesso alla stessa da parte dei soggetti legittimati. Tra questi, ci saranno il medico che ha in cura 
un paziente dal momento che sussista una situazione di incapacità di autodeterminarsi dello stesso, 
oltre che il fiduciario in carica. Raccomandata l’estensione della registrazione delle Dat anche ai 
non iscritti al Ssn, in modo da garantirne i diritti fondamentali della persona umana.  
Leggi l’articolo. Link alla relazione.  
 
Dai farmaci ai dispositivi medici. Anac: “Con applicazione prezzi di riferimento possibili 
risparmi per 700 mln di euro” 
È quanto emerge dalla Relazione annuale al Parlamento dell’Anac dove si evidenzia anche come 
siano raddoppiate le segnalazioni di illeciti da parte dei dipendenti (whistleblowing). Le 
segnalazioni di illeciti (dall’abuso di potere ad affidamenti illeciti) da parte dei dipendenti nel 2018 
sono state 783 (nel 2017 erano 364). Il 42% proviene dal Sud. Leggi tutto.  
 
Malattie sessualmente trasmesse: un milione di nuovi casi al giorno nel mondo. Il dossier Oms  
Pubblicata online sul Bollettino dell’Organizzazione Mondiale della Sanità una ricerca che mostra 
che tra uomini e donne di età compresa tra 15 e 49 anni, nel 2016 c’erano 127 milioni di nuovi casi 
di clamidia, 87 milioni di gonorrea, 6,3 milioni di sifilide e 156 milioni di tricomoniasi. La sola 
sifilide ha provocato nel 2016 circa 200.000 morti neonatali e morti neonatali nel 2016, rendendola 
una delle principali cause di perdita del bambino a livello globale.  
Leggi l’articolo. Link alla ricerca Oms (in inglese).  
 
Dalla newsletter del 7.6.2019 
Patto per la Salute. Grillo: “Pronta a dimettermi in caso di tagli”. E poi tuona contro il Mef: 
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“Clausola salvaguardia inserita dai loro uffici è politicamente irricevibile” 
Il Ministro della Salute torna sulle polemiche relative ai contenuti della bozza del Patto per la Salute 
e ribadisce in un video su facebook come “dalla sanità non è più possibile prendere un centesimo”. 
E poi apre il confronto sul Patto a tutti gli attori della sanità. Nel pomeriggio poi a margine di un 
evento minaccia le dimissioni in caso di tagli al comparto: “Non parteciperò all’ennesima mannaia 
sulla sanità pubblica”. Leggi tutto.  
 
Dalla newsletter del 9.6.2019 
Dossier Ticket. Tra farmaci, visite, analisi e pronto soccorso la spesa nel 2018 cresce e sfiora i 
3 miliardi. In media 49 euro a testa  
In vista della riforma del sistema di compartecipazione alla spesa contenuta nel Patto per la Salute 
ecco l’analisi degli ultimi dati della Corte dei conti sui costi sostenuti dai cittadini per i ticket nelle 
diverse Regioni. Rispetto al 2017 la spesa è tornata a crescere (+73,8 mln). In generale più elevata 
la spesa dei cittadini del Nord rispetto a quelli del Sud. Leggi l’articolo. 
 
Dalla newsletter del 10.6.2019 
Specializzandi nel Ssn. Incontro Miur, Salute, Università dopo le polemiche: le nuove 
assunzioni all’ultimo anno solo nelle strutture della rete formativa. In arrivo una circolare per 
attuazione Decreto Calabria  
Incontro nel tardo pomeriggio al Miur tra i ministri Bussetti e Grillo e i rappresentanti del mondo 
universitario che la settimana scorsa avevano fatto fronte comune contro il decreto Calabria 
minacciando ricorsi alla Corte costituzionale per la norma sulle assunzioni degli specializzandi. Dai 
due ministri assicurazioni sulla rete formativa e sul progetto formativo che rimarranno sotto l’egida 
del Consiglio della scuola. Non sciolti invece i nodi su tempo parziale e specializzandi del 
penultimo anno. Leggi tutto.  
 
Dalla newsletter dell’11.6.2019 
Rapporto Gimbe 2019: “Sanità pubblica cade a pezzi e si avvia in silenzio verso la 
privatizzazione. In 10 anni tagliati 37 mld. Senza un disegno politico sarà il disastro”. Grillo: 
“Basta balletti sui fondi. Serve certezza” 
Fotografia impietosa nel 4° report della Fondazione sullo stato del Ssn. “Troppi Lea garantiti solo 
sulla carta, sprechi, inefficienze e chiari segnali di privatizzazione rendono infausta la prognosi del 
servizio sanitario nazionale. Senza un adeguato rilancio il disastro sanitario, sociale ed economico è 
dietro l’angolo, ma negli ultimi 10 anni nessun esecutivo ha avuto il coraggio di mettere la sanità 
pubblica al centro dell’agenda politica, né i cittadini sono mai scesi in piazza per difendere un 
fondamentale diritto costituzionale”. Da Gimbe le proposte per evitare la “catastrofe”. Grillo 
ribadisce: “Se ci saranno tagli mi dimetterò”. Leggi l’articolo. Link al Rapporto.  
 
Autonomie. Stefani ai medici: “Ssn rimarrà nazionale e solidale”. Il plauso della Fnomceo 
Il presidente dell’Ordine dei medici soddisfatto dopo l’incontro con il Ministro per gli Affari 
regionali. “Comprendiamo le necessità di autonomia delle Regioni, peraltro previste dalla 
Costituzione, e siamo pronti a mettere a disposizione, come Enti sussidiari dello Stato, le nostre 
competenze per tutelare i servizi cardine in sanità”. Leggi tutto. 
 
Contratto sanità privata. Sindacati chiedono alle Regioni di revocare accreditamento in caso 
di mancato accordo con Aiop e Aris 
“Alle Regioni abbiamo chiesto atti concreti, incisivi e immediati che diano il segno della reale 
determinazione delle istituzioni senza escludere, stante il permanere di questa vergognosa 
situazione di stallo, la revoca degli accreditamenti”. Domani incontro decisivo tra sindacati e 
imprenditori della sanità privata. Leggi tutto.  
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Spese sanitarie. Istat: nel 2018 ogni famiglia ha speso oltre 120 euro al mese  
È quanto emerge dall’ultimo report che stima la spesa media mensile per consumi delle famiglie 
residenti in Italia che si è attestata a 2.571 euro. Pur in attenuazione, restano ampi i divari territoriali. 
Il differenziale maggiore è tra Nord-ovest e Isole (circa 800 euro). Le famiglie che vivono in una 
abitazione in affitto destinano oltre un quinto della loro spesa complessiva al pagamento del canone. 
Leggi tutto. Link al Report. 
 
Dalla newsletter del 12.6.2019 
Contratto sanità privata. Aiop e Aris: “In Conferenza delle Regioni clima costruttivo ma resta 
il nodo della deroga ai tetti di spesa” 
Per le Associazioni dell’Ospedalità privata, audite oggi in Commissione Salute, la sostenibilità del 
settore è garantita dalla congruità di tariffe definite dalle Regioni, per questo ritengono che 
l’aggiornamento del contratto, comportando costi aggiuntivi, debba anche esser fondato sulle 
relative coperture, così come previste per il comparto pubblico. Leggi tutto.  
 
Oppioidi. Allarme Ocse: “Tra 2011 e 2016 morti correlate in aumento del 20%”. E accusa le 
aziende: “Dalla fine degli anni ‘90 hanno costantemente minimizzato l’effetto”. Negli Usa 
400mila morti in 20 anni. Italia controcorrente 
I numeri contenuti in un recente report dell’Organizzazione internazionale che ha analizzati i dati di 
25 Paesi. “I governi devono intraprendere azioni decisive per fermare la tragica perdita di vite 
umane e affrontare i terribili costi sociali, emotivi ed economici della dipendenza con migliori 
trattamenti e soluzioni di politica sanitaria. Ma la politica più efficace rimane la prevenzione”. Il 
primato negli Usa con 400 mila morti negli ultimi 20 anni e casi quasi raddoppiati nell’ultimo anno. 
In Europa i Paesi più colpiti sono Estonia e Svezia. Ma in Italia le morti per abuso diminuiscono. 
Leggi tutto. 
 
Dalla newsletter del 13.6.2019 
IX Rapporto Rbm-Censis. “Lea negati per 1 italiano su 3. Sono 19,6 mln quelli costretti a 
pagare di tasca propria le cure. È prioritario istituzionalizzare la sanità integrativa” 
Presentato al Welfare day l’annuale report sulla sanità pubblica, privata e intermediata. Le liste 
d’attesa sono “un calvario” e il 35,8% dei cittadini le ha trovate chiuse almeno una volta e per 
questo si rivolge al privato mettendo mano al portafoglio. La spesa privata sale così a 37,3 miliardi 
di euro: +7,2% dal 2014 (-0,3% quella pubblica). Vecchietti (Rbm): “Raddoppiare il diritto alla 
Salute degli italiani, istituzionalizzando la sanità integrativa, è una priorità ormai improcrastinabile 
e per farlo serve un Secondo Pilastro Sanitario aperto che si affianchi al SSN. Il Governo 
intervenga”. Leggi l’articolo.  
 
Dalla newsletter del 14.6.2019 
La sanità è al collasso? Forse ancora no ma il Paese sì e alla fine il rischio è che crolli tutto 
A dire che il nostro Ssn sia al capolinea sono in molti. Gli ultimi due la Fondazione Gimbe e il 
tandem Censis-Rbm che, al di là delle opposte ricette, denunciano entrambi una situazione di crisi 
irreversibile. Ma le cose stanno veramente così? Penso di no e anzi la sanità sta meglio di molti altri 
comparti. Ma il tema c’è e bisogna affrontarlo seriamente senza ricadere nelle solite querelle, come 
quella sulla clausola di salvaguardia del Patto per la salute. Leggi tutto.  
 
Dalla newsletter del 15.6.2019 
Pronto soccorso. Pronte le nuove linee guida. Via i codici a colori nel triage, arrivano i numeri: 
da 1 (il più grave) a 5. Attesa massima di 8 ore per la presa in carico e la disponibilità dei letti 
per il ricovero sarà affidata a un “bed manager” 
Appena trasmesso alle Regioni il nuovo documento elaborato dal Tavolo di lavoro istituito al 
Ministero della Salute. Definiti anche gli standard strutturali e di personale per l’Osservazione breve 
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intensiva e le azioni per ridurre il sovraffollamento tra cui il blocco dei ricoveri programmati, 
l’istituzione della stanza/area di ricovero (“Admission Room”), in sostanza aree dell’ospedale ed 
esterne al Pronto Soccorso dedicate ai pazienti in attesa di ricovero, come soluzione provvisoria e 
l’implementazione del bed management. Leggi l’articolo. Link al documento.  
 
Dalla newsletter del 17.6.2019 
Sanità integrativa. Vecchietti (Rbm Salute) a Grillo: “Già vi aderiscono 14 milioni di italiani. 
Perché non istituire un vero Secondo Pilastro?” 
In una lettera indirizzata al Ministro della Salute, l’Amministratore Delegato e Direttore Generale di 
Rbm Assicurazione Salute spiega come questa si possa configurare come un’operazione a costo 
zero, utile anche per migliorare le differenze esistenti tra le diverse zone del Paese: “La proposta 
potrebbe essere quella di promuovere un Fondo Sanitario Interregionale per il Mezzogiorno 
finalizzato a garantire nel medio periodo un riavvicinamento delle aspettative di vita, degli indici di 
salute e dei livelli di cronicità”. Leggi tutto.  
 
Dalla newsletter del 18.6.2019 
Eterologa. Il Consiglio di Stato: “Modificare lo schema di regolamento. Necessario fissare 
limiti su età dei donatori e numero di ovociti e gameti” 
L’inadeguata disciplina dell’età dei donatori e del numero delle donazioni, “costituisce certamente 
un vulnus nella normativa predisposta”. Un limite di età per i donatori, eventualmente differenziato 
tra uomo e donna, “può influire sull’esito positivo della tecnica” e preservare la salute della donna e 
del nascituro. Si spiega poi che il limite di età dovrà essere sottoposto a verifica periodica. Quanto 
poi al limite di donazione di ovociti e gameti: “Può scongiurare il rischio di consanguineità tra i nati 
con il medesimo patrimonio genetico”. Leggi l’articolo. Leggi il parere. 
 
Ospedali pediatrici. Un infermiere su tre a rischio burnout. Assistiti in media circa 2,5 
bambini in più. Ecco la ricerca dell’Aopi 
Se oltre il 70% degli infermieri è soddisfatto del proprio lavoro e non lascerebbe l’ospedale, il 25% 
vorrebbe allontanarsi. Comunicazione e preparazione alla fase post-ricovero promossa dai caregiver. 
Petralia (Aopi): “Garantita qualità e sicurezza grazie alla buona organizzazione aziendale”. Ripa di 
Meana (Fiaso): “Abbiamo fatto un miracolo, ora serve un grande piano di assunzioni e 
investimenti”. Leggi tutto.  
 
Lombardia. Esenzioni ticket, cambiano le regole ma 1,3 mln di cittadini non si sono 
regolarizzate. La Regione approva proroga 
Scatta la comunicazione persona per persona per informare sulle novità introdotte con una delibera 
del 17 dicembre 2018, che ha annullato il rinnovo automatico delle esenzioni per reddito stabilendo 
l’obbligo di presentare ogni anno un’autocertificazione, ma 1,3 milioni su 1,7 mln non avrebbe 
provveduto a mettersi in regola. La Regione concede 3 mesi di tempo, fino al 30 settembre. Ma per 
la Fnp Cisl “è caos” e “si prospettano code e ticket costosi anche per chi ha diritto all’esenzione”. 
Leggi tutto.  
 
Tubercolosi e migranti. Simit: “Il problema sono le condizioni di vita, non il Paese di 
appartenenza” 
Sul tema dei migranti e del diffondersi di malattie come la tubercolosi, la Simit precisa su alcune 
patologie in aumento e sull’importanza del contesto sociale. Il presidente Massimo Galli: “Gli 
italiani con tubercolosi latente sono più numerosi di tutti gli immigrati, e molto più numerosi di 
quelli tra gli immigrati che hanno una tubercolosi latente. La differenza sta tutta nelle condizioni di 
vita”. Leggi l’articolo.  
 
Sedentarietà. È la causa di 90.000 morti all’anno. Da Onda una campagna nazionale per 
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prevenirla 
In Italia la sedentarietà è responsabile del 14,6% di tutti i decessi e costa al sistema sanitario 1,6 
miliardi di euro. Il 60% degli italiani non pratica attività fisica corretta e regolare e quindi è a 
rischio. Per prevenire la sedentarietà Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della 
donna e di genere ha stilato il Manifesto contro la sedentarietà e rende disponibile negli ospedali 
con i Bollini Rosa e online una brochure. Leggi l’articolo. Link alla brochure.  
 
Dalla newsletter del 19.6.2019 
Summit Oms su malaria in Cina. Ancora 21 paesi in cui la malattia va sconfitta. Obiettivo il 
2020 
Nel 2016, l’Oms ha identificato 21 paesi malaria-endemici che potrebbero eliminare la malattia 
entro il 2020. Insieme, questi paesi formano l’iniziativa “E-2020” e fanno parte di uno sforzo 
concertato per portare i casi di malaria indigena a zero entro la scadenza del 2020. Leggi tutto.  
 
Dalla newsletter del 20.6.2019 
“L’Autonomia è incardinata!”. L’annuncio del ministro Stefani. E dopo Veneto, Lombardia ed 
Emilia Romagna si fanno avanti Piemonte, Liguria, Toscana, Marche, Umbria e Campania 
Il ministro degli Affari regionali ha incontrato il premier Conte: “Abbiamo stabilito la road map 
sulle fasi finali della trattativa” e “confermato la necessità di un passaggio preliminare - alla firma - 
del testo delle intese nelle commissioni parlamentari”, annuncia. Da Twitter Grillo parla di “Dialogo 
proficuo. Sui temi della #salute siamo a un buon punto di mediazione”. Anci ed Upi di Veneto, 
Lombardia ed Emilia Romagna approvano un documento per evidenziare la necessità di arrivare 
presto al traguardo, mentre in CdM Stefani fa sapere che una nuova richiesta di Autonomia è già 
arrivata da altre 6 Regioni del Centro-Nord. Leggi tutto. 
 

Ø Dalla”Conferenza delle Regioni”: www.regioni.it/newsletter	 
Da Regioni.it n. 3625 del 5 giugno 2019 
Sanità: i dati del Programma Nazionale Esiti 
Un sistema sanitario nazionale sorprendente che migliora le sue performance nonostante tutto: si 
riduce la mortalità per infarto, sono meno i parti cesarei, si interviene prima nelle fratture di femore. 
E in molte aree del Paese gli interventi per tumore del seno si concentrano nelle strutture 
d’eccellenza. Gli ospedali italiani infatti hanno migliorato, in media, la loro qualità su 175 indicatori 
nel 2017. E se in sanità il gap tra Nord e Sud permane, le differenze regionali sono comunque in 
calo.  Non mancano certo le criticità, ma prevalgono gli aspetti positivi nel quadro tracciato dai dati 
del programma nazionale Esiti 2018, presentato a Roma dall’Agenas (l’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali), che sviluppa il Pne (Piano Nazionale Esiti) su mandato del ministero 
della Salute. Leggi tutto.  
 
Da Regioni.it n. 3629 dell’11 giugno 2019 
Sanità: Rapporto Gimbe su sostenibilità Servizio Sanitario Nazionale  
Nel quarto Rapporto della Fondazione Gimbe sulla Sostenibilità del Servizio Sanitario Nazionale si 
evidenzia come sprechi e inefficienze pesino per 21,5 miliardi dei 113 miliardi di spesa sanitaria 
pubblica del 2017, in calo rispetto ai 22,5 del 2016. Inoltre Gimbe per ciascuna categoria di sprechi, 
una ‘carta di identità’ riporta le stime delle risorse erose: per il sovra-utilizzo di servizi e prestazioni 
sanitarie inefficaci o inappropriate vanno 6,5 miliardi; in frodi e abusi vanno 4,8 miliardi; in 
acquisti a costi eccessivi 2,1 miliardi; e, ancora, sono assorbiti dal sotto-utilizzo di servizi e 
prestazioni efficaci e appropriate 3,2 miliardi; inefficienze amministrative ci costano 2,4 miliardi 
mentre un inadeguato coordinamento dell’assistenza sanitaria pesa per 2,6. Comunque Gimbe 
sottolinea in particolare come il Servizio Sanitario Nazionale abbia problemi di riduzione delle sue 
risorse, con tagli per 28 miliardi in 10 anni, dal 2010 al 2019. Questi 28 miliardi venuti meno 
provocano ricadute anche su cure essenziali. Leggi tutto.  
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Da Regioni.it n. 3630 del 12 giugno 2019 
Sanità: le risorse per il 2019, via libera a tre intese ed un accordo Stato-Regioni. In un unico 
testo la chiave per far fronte alle perplessità delle Province autonome  
Il 6 giugno nella Conferenza Stato-Regioni è stata sancita l’intesa sul riparto delle disponibilità 
finanziarie per il Servizio sanitario nazionale per il 2019 (rispetto alla quale le Regioni avevano già 
raggiunto un accordo politico il 13 febbraio, vedi Regioni.it n.3546).  Nella stessa riunione della 
Conferenza stato-Regioni sono state ripartite le quote per gli obiettivi di Piano sanitario nazionale e 
quelle vincolate e le quote premiali. Complessivamente si tratta di oltre 114 miliardi di cui poco più 
di 111 miliardi sono destinati al cosiddetto “fondo indistinto”. Leggi l’articolo. 
 
Sangue: salgono a 1,7 milioni i donatori.  
Il 14 giugno è la Giornata mondiale del donatore di sangue promossa dall’Oms, l’Organizzazione 
mondiale della sanità e il Centro nazionale sangue rende noti alcuni dati del nostro Paese, che dopo 
anni vede risalire il numero dei donatori di sangue: nel 2018 sono stati 1.682.724, con un aumento 
dello 0,2% rispetto all’anno precedente. Le trasfusioni effettuate durante l’anno sono state quasi 3 
milioni. Leggi tutto.  
 
Da Regioni.it n. 3631 del 13 giugno 2019 
Sanità: indagine Rbm-Censis su pagamento diretto prestazioni 
Quasi un italiano su tre paga di tasca propria alcune prestazioni sanitarie. È uno dei dati che emerge 
da un’indagine sul sistema sanitario effettuata da Rbm-Censis e realizzata su un campione nazionale 
di 10 mila cittadini maggiorenni statisticamente rappresentativo. Per l’esattezza sono 19,6 milioni 
gli italiani che nell’ultimo anno, per almeno una prestazione sanitaria, hanno provato a prenotare nel 
Servizio sanitario nazionale e poi, visti i tempi d’attesa, si sono rivolti alla sanità a pagamento, 
privata o intramoenia nel pubblico. In 28 casi su 100 i cittadini hanno scelto di effettuare prestazioni 
a pagamento (il 22,6% nel Nord-Ovest, il 20,7% nel Nord-Est, il 31,6% al Centro e il 33,2% al Sud). 
Leggi tutto.  
 
Da Regioni.it n. 3634 del 18 giugno 2019 
Istat: dati 2018 sulla povertà. La percentuale di famiglie in povertà assoluta nel Mezzogiorno 
è del 10%, rispetto al 5,8% del Nord e al 5,3% del Centro 
La percentuale di famiglie che si trova in povertà assoluta nel Mezzogiorno è del 10,0%, rispetto al 
5,8% del Nord e al 5,3% del Centro. Lo rileva l’Istat.   Nel 2018 sono oltre 1,8 milioni le famiglie in 
condizioni di povertà assoluta, con un’incidenza pari al 7%, per un totale di 5 milioni di individui 
(8,4% del totale). Secondo i dati Istat si arresta dopo tre anni la crescita del numero di famiglie in 
povertà assoluta. Le famiglie in condizioni di povertà relativa nel 2018 sono poco più di 3 milioni 
(11,8%), quasi 9 milioni di persone (15% del totale), pur restando ai massimi livelli dal 2005. 
L’incidenza delle famiglie in povertà assoluta si conferma notevolmente superiore nel Mezzogiorno 
(9,6% nel Sud e 10,8% nelle Isole) rispetto alle altre ripartizioni (6,1% nel Nord-Ovest e 5,3% nel 
Nord-est e del Centro). Leggi tutto.  
 

Ø Da “EpiCentro” il portale dell’epidemiologia per la sanità pubblica a cura del Centro 
nazionale per la prevenzione delle malattie e la promozione della salute dell’Istituto 
superiore di sanità: www.epicentro.iss.it 

Le novità sul numero 762 del 7.6.2019 di EpiCentro www.epicentro.iss.it 
Disuguaglianze di salute: politiche sanitarie e non sanitarie 
Accrescere livello di consapevolezza relativamente alle disuguaglianze di salute, evidenziando il 
ruolo centrale del settore sanitario ma anche ampliando il coinvolgimento degli attori non sanitari, 
nell’ottica di una sempre maggiore intersettorialità con un’attenzione particolare ai determinanti 
sociali di salute. Questo l’obbiettivo principe del convegno che si è svolto all’Iss il 30 maggio 2019. 
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La Giornata - organizzata dall’Iss e dall’Alleanza italiana per lo sviluppo sostenibile - ha visto la 
partecipazione dei maggiori esperti nazionali e internazionali sul tema. Leggi l’approfondimento a 
cura dei ricercatori Iss e scarica le presentazioni. 
Prevenzione e controllo del tabagismo 
Il ministero della Salute ha pubblicato un nuovo rapporto sulla prevenzione e controllo del 
tabagismo relativo all’anno 2018 e basato sui dati di diverse fonti e sistemi di sorveglianza. 
Chrodis Plus Budapest Conference 
Sono oltre 180 gli esperti di malattie croniche che da 26 Paesi si sono incontrati a Budapest il 14-15 
maggio scorsi per la “Chrodis Plus Budapest Conference”. L’evento è stata occasione per discutere 
e fornire i risultati delle esperienze pratiche che i partner della joint action (JA) europea Chrodis 
Plus hanno acquisito durante questi primi 20 mesi di attività. Leggi il commento di Bruno Caffari 
(Iss). 
Riduzione del rischio di decadimento cognitivo e di demenza 
Le linee guida “Risk reduction of cognitive decline and dementia” pubblicate dall’Oms a maggio 
2019 sostengono l’attività fisica e uno stile di vita sano come strategie importanti per prevenire la 
demenza e il rischio di decadimento cognitivo nella popolazione generale. Il documento sottolinea, 
infatti, come una modifica degli stili di vita o il controllo di alcune malattie e fattori non 
strettamente sanitari possano essere implicati nell’insorgenza della demenza e, in generale, del 
decadimento cognitivo. E il collegamento tra fattori di rischio e insorgenza della demenza in 
generale, e dell’Alzheimer in particolare, è stato uno degli argomenti trattati durante l’open day che 
si è tenuto il 4 giugno 2019 all’Iss. Leggi la riflessione di Nicola Vanacore (Iss). 
Fitovigilanza e integratori a base di curcuma 
Dal sistema di fitovigilanza (VigiErbe.it), coordinato dall’Iss, è emerso un segnale di epatotossicità 
associato all’assunzione di integratori a base di curcuma. 
 
Le novità sul numero 764 del 20.6.2019 di EpiCentro www.epicentro.iss.it 
Arbovirosi in Italia: i bollettini per la stagione 2019 
Al 31 maggio 2019 al sistema di sorveglianza nazionale integrata delle arbovirosi sono stati 
segnalati 4 casi confermati (tutti casi autoctoni) di encefalite virale da zecche (Tbe), 46 casi 
confermati (tutti casi associati a viaggi all’estero) di Dengue e 11 casi confermati (tutti casi associati 
a viaggi all’estero) di Chikungunya. Consulta la pagina dedicata ai bollettini periodici della 
sorveglianza nazionale sulle arbovirosi.  
Rosolia 
Come si trasmette la rosolia? Quali sono i sintomi e le complicanze più comuni? Cosa è la sindrome 
della rosolia congenita? Qual è l’incidenza della rosolia nel mondo? Leggi la pagina aggiornata 
delle informazioni generali sulla rosolia. 
 
Da “La voce.info” 
Dalla newsletter dell’11.6.2019 
Facciamo i conti giusti sul federalismo differenziato. 
Davvero le regioni del Nord sono penalizzate rispetto a quelle del Sud nella ripartizione della spesa 
pubblica? Dipende dai dati che si usano e dalla definizione di settore pubblico. E non può essere la 
ragione per le richieste di maggiore autonomia. Leggi tutto.  
 
Per suggerimenti, notizie, ecc… scriveteci. Il nostro indirizzo è: blocknotes@lomb.cgil.it/  
Questo numero di Block Notes è pubblicato sul nostro sito al seguente Link	
Tutti i numeri arretrati di Block Notes sono disponibili sul sito della CGIL Lombardia al 
seguente Link. 
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